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Poesie 

 

di Marina Corona 

Il traghetto 

Bianco mare della luce 

dove traghetta la barca 

dal legno consunto 

un grido ha disselciato 

il pietrame del cielo 

e sono fiorite stelle 

negli interstizi. 

Cosa sai di questo dolore  

attorto in cordame nella stiva 

e dell’albero maestro 

dove un volta fummo 

crocefissi? La notte 

si dilapida nell’alba 

e il palmo della tua mano 

si fa più inciso 

tutte le lacrime non sono  

che chiodi fissi 

nel fasciame della barca. 

 

 

(da L’ora chiara, Jaca Book 1998) 
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Il segno 

Adesso Signore 

nella polvere dagli occhi piccoli 

nella candela che ha pietà 

si posa dondolando sulle cose 

in quella croce dove si è smagrito  

a testa china l’Uomo dei chiodi 

conducimi alla soglia 

a quel lembo d’erba rasa nel prato 

la spalla destra all’interno fra i mobili 

che il ballerino di luce consola 

la sinistra nella pinza del sole 

l’estate paglierina 

e la soglia mi tagli 

sull’esatto gradino 

mi consegni segnata nella fronte 

 

 

(da L’ora chiara, Jaca Book 1998) 
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Alla morte 

Alla morte crescevano ali 

ali d’angelo e ali di drago 

ali sanguinanti 

tu le portasti l’unguento, la lampada 

che arde nel grigio, l’ultima veste 

e il pane cotto sotto la cenere, un’acqua amara 

correva tra voi, specchiava 

le mani di magnolia della morte e le tue 

mani vuote, tu cucisti la ferita 

allo zigomo sotto l’occhio smeraldo 

punto per punto sulla pelle fredda. 

Un ramoscello d’ulivo splendeva caduto 

a terra, e splendeva. 

 

 

(da L’ora chiara, Jaca Book 1998) 

  



  Materiali di Estetica, N. 5.2, 2018. Pagina 18 

L’arca 

Questo dolore in poche manciate  

Gettato nella neve, 

gli uomini hanno cappelli rigidi 

che cerchiano la fronte, le donne 

il volto striato da una luce a grata, 

fiori stanchi si assopiscono 

la neve li morde piano 

la campana non scuote il cielo, barcollando 

si insinua nelle orecchie 

fino ai duri polpastrelli 

una parola scende 

come una vasta arca sul prato 

rimprovera la neve, ci raduna 

 

 

(da L’ora chiara, Jaca Book 1998) 
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